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TRADUZIONE: 

Come dunque si potrebbero indicare  
uomini migliori o più devoti ai Greci di quelli che, per non  
causare agli altri la servitù, tollerarono di vedere la città  abbandonata, il paese 
devastato, i santuari saccheggiati e i templi  
bruciati, mentre tutta la guerra si svolgeva intorno alla loro  
patria? E nemmeno questo bastò loro, ma da soli si prepararono a combattere 
contro milleduecento triremi. Non si  
permise però loro di farlo; infatti i Peloponnesiaci, vergognandosi del loro 
valore e pensando che, se i nostri fossero stati  
disfatti, neppure loro si sarebbero salvati, mentre se i nostri  
avessero vinto, essi avrebbero disonorato le loro città, furono  
costretti a partecipare ai pericoli di guerra. Non so perché io  
debba indugiare a esporre il clamore della battaglia, le grida  
e le esortazioni che sono comuni di tutti i combattenti delle  
battaglie navali; il mio compito è di esporre gli elementi  
caratteristici e degni dell’egemonia, in accordo con quanto  
è già stato detto. La nostra città superava di tanto le altre,  
quando era intatta, che anche dopo esser stata devastata riuscì  
a mettere insieme, per esporsi al pericolo in difesa della Grecia, più triremi di 
tutti quelli che prendevano parte alla battaglia navale. 


